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SEGRETERIA NAZIONALE 
00198 ROMA – VIA TEVERE, 46 
TEL. 06.84.15.751 – FAX 06.85.59.220 – 06.85.52.275 
SITO INTERNET: www.fabi.it  –  E-MAIL: federazione@fabi.it 

 
FEDERAZIONE  AUTONOMA  BANCARI  ITALIANI 

 
Ai 
Sindacati Autonomi Bancari 
FABI 
 
LORO SEDI 

 
 

PROTOCOLLO:  1447 ‐ LMS/ff    ROMA, LI  01 luglio 2011 
 

OGGETTO:  Accordo interconfederale 28 giugno 2011 – Prime riflessioni 
 
 

Premesso che una disamina completa ed esaustiva dell’Accordo interconfederale 28 giugno 2011 
sarà possibile solo dopo approfondimenti intersindacali del nostro settore ed ,eventualmente, con 
specifici incontri e verifiche in sede ABI, con la presente intendiamo fornire una prima informativa 
al nostro “quadro dirigente”. 
 
La materia dell’Accordo è la rappresentanza ed i criteri per la validità generale dei contratti 
aziendali 
 
L’accordo si compone di 8 punti più, in allegato, l’intesa del 2008 di “CGIL, CISL e UIL” su accordi 
sindacali con valenza generale. 
 
Punto 1 
 
Certificazione degli iscritti attraverso l’INPS a seguito di specifica convenzione con le parti stipulanti 
l’accordo. Tali dati verranno trasmessi al CNEL e ponderati con i consensi ottenuti nelle elezioni 
periodiche delle RSU da rinnovare ogni 3 anni inviati dalle confederazioni al CNEL stesso. 
 
Questo punto non si applica al settore del credito in quanto non sono mai partite le RSU e 
continuano ad operare le RR.SS.AA. (vedasi punto 5 successivo). Unica novità potrebbe essere la 
elezione delle RSA ogni 3 anni. 
 
E’ prevista una soglia di accesso  per ciascun sindacato alla contrattazione superiore al 5%  del 
totale dei lavoratori della categoria cui si applica il contratto collettivo nazionale. 
 
Nel nostro caso essendo la platea dei lavoratori bancari intorno ai 340.000 il 5% sarà pari a  17.000, 
soglia minima di iscritti che consentono ad un sindacato del credito di partecipare alla 
contrattazione nazionale. 
 
Punto 2 
 
Il CCNL ha funzione di garantire la  certezza dei trattamenti economici e normativi per tutti i 
lavoratori. 
Si ribadisce quindi il valore del contratto collettivo nazionale in un momento in cui si stava 
assistendo al tentativo delle controparti datoriali di stipulare contratti aziendali sostitutivi del 
CCNL. 
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Punto 3 
 
La contrattazione collettiva aziendale si esercita su materie delegate dal CCNL di categoria. 
Si rimette al “centro” il CCNL specificando che la contrattazione collettiva aziendale si può fare per 
le materie delegate,come ad esempio in tema di organizzazione del lavoro 
 
 
Punto 4 
 
I contratti aziendali vengono ritenuti validi e vincolanti per tutti sulla base della maggioranza 
semplice nelle RSU. 
Questo punto non ci riguarda poiché non sono presenti nel settore le RSU. 
 
Punto 5 
 
Nel caso di presenza delle RSA (come nel caso dei bancari) i contratti aziendali sono efficaci se 
approvati dalle RSA aziendali che, singolarmente o insieme ad altre, risultino destinatarie della 
maggioranza delle deleghe conferite in azienda l’anno precedente. E’ prevista la eventualità‐ se 
richiesta da una organizzazione sindacale o dal 30% dei lavoratori – di effettuare un voto fra i 
lavoratori entro 10 giorni dalla conclusione del contratto che può respingere l’accordo a 
maggioranza semplice dei votanti (che devono essere il 50% più uno degli aventi diritto al voto 
per validare la consultazione). 
 
Punto 6 
 
Se nei contratti sono previste clausole di tregua sindacale esse vincolano tutte le OO.SS. presenti in 
azienda. 
Quindi tutte le organizzazioni operanti  in azienda dovranno rispettare la tregua anche se contrarie 
all’accordo ma minoritarie. 
 
Punto 7 
 
Gli accordi aziendali possono definire intese modificative di istituti contrattuali del CCNL secondo 
procedure previste nei CCNL stessi in via sperimentale e temporanea. 
Ove non previste le suddette procedure e in attesa che i rinnovi contrattuali definiscano la 
materia (come nel caso dei bancari) i contratti aziendali potranno definire intese modificative del 
CCNL in merito a prestazioni lavorative, orari di lavoro, organizzazione del lavoro. Di intesa con le 
organizzazioni sindacali territoriali firmatarie del presente accordo interconfederale (è 
necessario approfondire il nostro caso perché la FABI non è firmataria) nei casi di crisi aziendali o 
in presenza di investimenti significativi per favorire lo sviluppo economico ed occupazionale 
dell’impresa, si potranno definire accordi modificativi del CCNL nelle materie soprarichiamate. 
In altre parole i limiti e le procedure dovremo contrattarli con ABI in sede di rinnovo 
contrattuale, ma se nel frattempo in alcune aziende ci trovassimo di fronte a  una situazione di 
crisi oppure in presenza di investimenti significativi per favorire lo sviluppo economico ed 
occupazionale dell’impresa, potremo definire intese modificative con riferimento agli istituti del 
CCNL che disciplinano: 
 
• la prestazione lavorativa 
• gli orari 
• l’organizzazione del lavoro 
 
Tali accordi vengono sottoscritti dalle RSA/Organi di coordinamento di intesa con le 
organizzazioni sindacali territoriali (punto da chiarire) 
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Punto 8 
 
Richiesta al governo e parlamento che venga confermato il sostegno alla contrattazione collettiva 
decentrata rendendo strutturale la detassazione del 10% del salario di produttività e la 
decontribuzione. 
 
In conclusione possiamo dire che accanto alle RSU vengono confermate nelle loro funzioni e 
legittimità le RR.SS.AA. che nel nostro settore potranno continuare ad avere un ruolo 
determinante. 
 
In attesa di fornire ulteriori chiarimenti inviamo cordiali saluti. 
 
 

Elaborato predisposto dal nostro dipartimento Contrattualistica 
 
 

      LA SEGRETERIA NAZIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Allegato Accordo Interconfederale  

 












